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PREFABBRICATO IN AMPLIAMENTO ALL9ESISTENTE

PRINCIPIO DELL9INVARIANZA IDRAULICA ED 

Pieve d’Olmi (CR),



 

A SUPPORTO DEL PRINCIPIO DELL’INVARIANZA IDRAULICA ED 

 

SUPPORTO DEL PRINCIPIO DELL9INVARIANZA IDRAULICA ED 

CARATTERI GEOLOGICI ED IDROGEOLOGICI DELL9AREA

PROVA DI PERMEABILITA9 IN POZZETTO

▪ 

• 

• 
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• 

principio dell’invarianza idraulica ed idrologica 

dell9articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12

• 

ca dell’articolo 17 del

principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 

<Legge per il governo del territorio=

• 

principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 

<Legge per il governo del territorio=
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Su incarico e per conto della ditta Mak S.p.A. e d’intesa con Il Geom. Mauro Vitali e l’Ing. Fulvio Arrigoni, 

L’area di

’ ’’ di latitudine N, 10°2 ’ ’’ di longitudine E ad una quota di circa 

’ubicazione su carta CTR dell’area di interesse e la relativa veduta aerea da Google 
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–
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del sistema di dispersione che rispetti il principio dell’invarianza idraulica ed idrologica (ai sensi 

dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12)

quelli preesistenti all’urbanizzazione

drenaggio urbano e da queste verso i corsi d’acqua già in condizioni critiche, riducendo così l’effetto degli 

scarichi urbani sulle portate di piena dei corsi d’acqua stessi.

criticità idraulica (< =)

impermeabile dell’intervento

 

CARPENEDOLO 
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Sulla scorta delle indicazioni esposte dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Regione 

per l’area in esame.
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per durate D ≥ 1 ora.

 

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore 

a) nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, salvo i

rispetto della portata massima di cui all’articolo 8 e non è necessario redigere il progetto di invarianza idraulica di cui a
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modulo di cui all’allegato D, come def nito all’articolo
atto, del progettista, attestante l’applicazione della casistica di cui alla presente lettera; la dichiarazione 

è dovuta per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera d), che ricadono nell’ambito di applicazione d

b) nell’adozione del requisito minimo indicato al comma 2, per le aree C a bassa criticità idraulica di cui all’articolo 7. 

2. Nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla criticità dell’ambito territoriale 

in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di 
bassa criticità, ferma restando la facoltà del professionista di adottare la procedura di calcolo delle sole piogge o la procedura di calcolo 

dettagliata descritte nell’allegato G, il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di laminazione, 

comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti valori parametrici del volume minimo dell’invaso, o del complesso degli 

invasi, di laminazione: 

per le aree A ad alta criticità idraulica di cui all9articolo 7: 800 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile 
dell9intervento moltiplicato per il 8coeffciente P9 di cui alla tabella riportata nell9Allegato C

b) per le aree B a media criticità idraulica di cui all9articolo 7: 
dell9intervento; 

per le aree C a bassa criticità idraulica di cui all9articolo 7: 400 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile 
dell9intervento

l’intervento in progetto, secondo quanto indicato nella Tabella 1 del Regolamento,

classe di intervento <Impermeabilizzazione potenziale media= 

criticità, in base all’articolo 9 del l’invarianza idraulica 

i requisiti di cui all’articolo 1

volume di acque da smaltire ricavato con il metodo delle < =.
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• 

• 

• 

all’infiltrazione delle acque gestite ai sensi del presente regolamento e per le pavimentazioni discontinue drenanti o 
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 

  

Secondo la formula <delle sole piogge= è stata valutata la quantità di piogge e la

 

minimi di cui all’articolo 12, comma 2 del Regolamento, che per il caso in oggetto prevedono un volume di 



delle <sole piogge=

Di seguito quanto riportato nell’Art. 11, Comma 2, lettera e

previsti scarichi verso ricettori, il requisito minimo di cui all’articolo 12, comma 2, è ridotto del 30 per cento, purché i 

rispondenti ai requisiti riportati nell’Allegato F. Tale riduzione non si applica nel caso in cui si adotti il requisito mini

cui all’articolo 12, comma 2, senza pertanto applicare la procedura di calcolo delle sole piogge o dettagliata

 

 CARATTERI GEOLOGICI ED IDROGEOLOGICI DELL9AREA

origine fluvioglaciale e fluviale che formano l’esteso <livello fondamentale della Pianura Padana=
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Di seguito di riporta foto dello scavo esplorativo eseguito all’interno dell’area:

esame della <Carta idrogeologica= della <Componente geologica, idrogeologica, e sismica del Piano di

Governo del Territorio= del Comune di 

, nel corso dell’anno, è comunque 
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l’esecuzione dello scavo

rispetto al piano campagna dell’area di interesse.

 PROVA DI PERMEABILITA9 IN POZZETTO

quadrata/rettangolare con pareti verticali o inclinate e si riempiono d’acqua misurando la portata 

( )
( )
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32 −
−

=

hm = altezza media dell’acqua nel pozzetto (hm > d/4);
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h1 = variazione di livello dell’acqua nell’intervallo t2

– –
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Cautelativamente, considerando anche, come previsto dal R.R. una progressiva tendenza all’intasamento 

 

I pozzi d’infiltrazione sono strutture sotterranee localizzate, utilizzate 

in cemento), mentre l’interno
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all9interno dello stesso scavo purchè, per ciascun pozzo, venga mantenuta una corona drenante delle 
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–

minore del limite di 48 ore fissato nell’articolo 11, comma 2, 
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<sole piogge=

di cui all’articolo 



Requisiti minimi di cui all9Art 12, comma 2
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, che non dovrà in alcun modo interferire con fondazioni o manufatti posti nell’intorno a quote 

interessati dall’intervento, in mancanza di circolazione d’acqua, consentono comunque angoli di scarpa 

nell’ordine di 

 

pone quindi l’attenzione sull’importanza della manutenzione e della pulizia del sistema disperdente nel 

capacità di dispersione. Anche per i pozzi perdenti può essere necessario prevedere l’inserimento di pre

trattamenti per l’intercettazione di sedimenti ed oli che possono ostruire la struttura. È opportuno inserire 

<invecchiamento del pozzo= è causato dall’interazione di una serie di cause chimiche, biologiche, 
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 Intasamento: si può manifestare su tutti gli elementi del sistema a seguito dell’ingresso di 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE

MANUENZIONE ORDINARIA ESEGUIBILE DALL’UTENTE

prevedere la sostituzione dell’elemento danneggiato; in caso di ostruzione delle tubazioni di collegamento 

 Insabbiamento, che avviene a seguito dell’ingresso di materiale organico e della sedimentazione 

dell’interrato.

 

 Incrostazione e corrosione: fenomeni essenzialmente collegati all’invecchiamento della struttura, 

 

dell’edificio) che per eventi eccezionali (scosse sismiche di particolare intensità) o a seguito del 

naturale dilavamento del terreno da parte dell’acqua immessa nel pozzo.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE

d’insabbiamento. Al termine di eventi meteorici intensi si deve inoltre verificare il livello massimo 

raggiunto dall’acqua destinata alla dispersione ed il tempo necessario allo svuotamento del pozzo, che 

Un accurato controllo visivo della struttura, eseguibile attraverso il pozzetto d’ispezione con cadenza 

pozzo. A seguito di eventi sismici o in caso di lesioni per cedimento delle opere di fondazione dell’edificio 

sarà necessario prevedere il controllo dell’integrità strutturale dell’elemento, che dovrà essere preceduto 

La manutenzione straordinaria è necessaria a seguito dell’eventuale cedimento strutturale e dovrà 

modo da facilitare l’asportazione delle particelle fini che intasano il terreno drenante.

Pieve d’Olmi (CR), 
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Committente Mak S.p.A.
Località Carpenedolo  (BS) - Via 8 Marzo
Data 08/06/2021
Profondità prova 3 m
Operatore Dr. F. Panzerini

Tempo (min) Livello dell'acqua (m)
0,0 0,500
0,1 0,410
0,2 0,360
0,3 0,330
0,4 0,260
0,8 0,195
1,0 0,160
1,5 0,110
2,0 0,075
3,0 0,025

Diametro del pozzetto (m) Permeabilità (m/s)
0,195 6,13E-05

Permeabilità (cm/s)
6,13E-03

Prova di permeabilità in pozzetto a carico variabile
DATI IDENTIFICATIVI DELLA PROVA
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